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Aggiornamento:  NOVEMBRE 2009 
 
 

  

AVVISO 
 
 

PRINCIPALI NORME DI TRASPARENZA 
 
 

QUESTO AVVISO RICHIAMA  L’ATTENZIONE SUI DIRITTI E SUGLI 
STRUMENTI DI TUTELA PREVISTI A FAVORE DEI CLIENTI 

 
 

L'AVVISO RIGUARDA  LA  TRASPARENZA  DELLE  OPERAZIONI   
E  DEI   SERVIZI BANCARI PREVISTA DAL D.LGS. N. 385/1993 
(TESTO UNICO BANCARIO) E DALLE ISTRUZIONI DI VIGILANZA 
DELLA BANCA D'ITALIA. 
 
L'AVVISO RIGUARDA I SERVIZI E LE ATTIVITA' DI 
INVESTIMENTO  LIMITATAMENTE ALLE PROCEDURE DI  
RECLAMO  E  DI  COMPOSIZIONE  STRAGIUDIZIALE  DELLE 
CONTROVERSIE. 
 
L'AVVISO NON RIGUARDA  LA  TRASPARENZA  DEI  SERVIZI  E  
DELLE  ATTIVITA' DI INVESTIMENTO DISCIPLINATA DAL D.LGS. 
N. 58/1998 (TESTO UNICO FINANZA) E DALLE DISPOSIZIONI 
DELLA CONSOB E DELLA BANCA D'ITALIA. 
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SEZIONE I 
 

DIRITTI 
Il Cliente ha diritto: 
 
- di avere a disposizione e di asportare copia di questo Avviso; 
 
- di avere a disposizione e di asportare i fogli informativi, datati e tempestivamente aggiornati, contenenti una dettagliata 
informativa sulla banca, sulle caratteristiche e sui rischi tipici dell’operazione e del servizio, sulle condizioni economiche e 
sulle principali clausole contrattuali; 
 
- qualora la banca si avvalga di tecniche di comunicazione a distanza, di avere a disposizione mediante tali tecniche su 
supporto cartaceo o su altro supporto durevole, copia di questo Avviso ed i fogli informativi relativi all’operazione o al ser-
vizio offerto; 
 
- di ottenere, a richiesta e prima della conclusione del contratto senza termini e condizioni, una copia completa del relati-
vo testo, contenente anche un documento di sintesi riepilogativo delle condizioni economiche e contrattuali, per una pon-
derata valutazione dello stesso e fermo restando che la consegna di tale copia non impegna la banca (ed il cliente) alla 
stipula del contratto; 
 
- di ricevere un esemplare del contratto stipulato, che include il documento di sintesi; 
 
- di ricevere comunicazioni periodiche sull’andamento dei rapporti, alla scadenza del contratto di durata e comunque una 
volta all’anno, mediante un rendiconto ed un documento di sintesi delle condizioni contrattuali; 
 
- di ricevere, nei rapporti di durata, comunicazione in forma scritta o mediante altro supporto durevole preventivamente da 
lui accettato, di qualunque modifica unilaterale delle condizioni contrattuali, evidenziante la formula “Proposta di modifica 
unilaterale del contratto”, con preavviso minimo di trenta giorni. Le variazioni contrattuali per le quali non siano state os-
servate le dette prescrizioni sono inefficaci se sfavorevoli per il cliente. Le modifiche dei tassi conseguenti a variazioni di 
specifici parametri indicati nel contratto, non sono soggette ad alcun obbligo di comunicazione da parte della Banca; 
 
- di recedere dal contratto entro sessanta giorni dalla ricezione della “Proposta di modifica unilaterale del contratto” co-
municatogli dalla banca, senza spese. In tal caso, in sede di liquidazione del rapporto, il cliente ha diritto all'applicazione 
delle condizioni precedentemente praticate; 

 

- nel caso di variazioni dei tassi di interesse conseguenti a decisioni di politica monetaria, che le variazioni riguardino con-
testualmente sia i tassi debitori che quelli creditori e vengano applicate con modalità tali da non recare pregiudizio al 
cliente; 

 

- di recedere dal contratto, nei contratti di durata, senza penalità e senza spese di chiusura, beninteso laddove il diritto di 
recesso sia attribuito al cliente dal contratto medesimo; 

 

- di ottenere a proprie spese, entro e non oltre 90 giorni, copia della documentazione relativa a singole operazioni com-
piute negli ultimi dieci anni. 
 
- qualora si tratti di persona fisica 

A)  di estinguere anticipatamente, senza essere tenuto ad una determinata prestazione a favore del soggetto mu-
tuante, ivi incluse le clausole penali, i contratti di mutuo: 
• stipulati  dal 2 Febbraio 2007 quando si tratti di contratti per l’acquisto della prima casa, 
• stipulati dal 3 aprile 2007 quando si tratti di contratti per l’acquisto o per la ristrutturazione di unità immobiliari 

adibite ad abitazione ovvero allo svolgimento della propria attività economica o professionale; 
B) all’applicazione di quanto previsto dall’Accordo siglato in data 2 maggio 2007 tra l’ABI (Associazione Bancaria Ita-

liana) e le Associazioni dei Consumatori rappresentative a livello nazionale, relativamente ai contratti di mutuo 
stipulati antecedentemente al 3 aprile 2007 per l’acquisto o per la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad 
abitazione ovvero allo svolgimento della propria attività economica o professionale. L’applicazione delle condizio-
ni dell’Accordo è subordinata alla sottoscrizione di apposita richiesta ed idonea dichiarazione da consegnare alla 
Banca. 

 
 - di avvalersi della “portabilità del mutuo tramite surroga”1. La legge dispone che l’intestatario di un contratto di mutuo, di 

apertura di credito o altro contratto di finanziamento stipulati con intermediario bancario o finanziario, possa ottenere da 
altro intermediario un mutuo finalizzato al pagamento del debito derivante dai contratti sopra citati, surrogando il nuovo 
intermediario mutuante nei diritti e nelle garanzie del vecchio intermediario2. É nullo ogni patto, anche se posteriore alla 
stipulazione del contratto con il quale si impedisca o si renda oneroso per il debitore l’esercizio della facoltà di surroga. 

 I principali vantaggi derivanti dall’esercizio di tale facoltà sono: 

                                                      
1 Ai sensi dell’art. 8 D.L. 31.01.2007 n. 7 come modificato dalla Legge di conversione n. 40 dl 2.04.2007 e dalla Legge finanziaria 
n. 244 del 24.12.2007. 
2 Ai sensi dell’art. 1202 del codice civile. 
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 - l’esenzione dall’imposta sostitutiva sul nuovo mutuo  
 - il mantenimento della possibilità di detrarre gli interessi passivi e gli altri oneri accessori di cui eventualmente benefi-

ciava il finanziamento originario 
- l’eliminazione di penali o altri oneri di qualsiasi natura a carico del Cliente relativamente all’estinzione del precedente 
finanziamento e all’accensione del nuovo mutuo. 
Attualmente la Banca offre ai  Clienti consumatori  la possibilità di trasferire presso di sè solo  mutui fondiari contratti 
con altre Banche per l’acquisto, la ristrutturazione o costruzione di una casa di civile abitazione (cosiddetta “portabilità 
attiva”). 
Tutti i Clienti titolari di contratto di mutuo, di apertura di credito o altro contratto di finanziamento hanno diritto di trasfe-
rirlo presso altro intermediario (cosiddetta “portabilità passiva”). 
 

- di ottenere dalla Banca cedente un risarcimento in misura pari all’1%3 del valore del mutuo per ciascun mese o frazione 
di mese di ritardo nel caso in cui la surrogazione del mutuo non si perfezioni entro il termine di trenta giorni dalla data di 
richiesta da parte della banca cessionaria alla banca cedente di avvio delle procedure di collaborazione interbancarie ai 
fini dell'operazione di surrogazione. 

 
In particolare, per i contratti di credito al consumo4, il Cliente, in qualità di consumatore, ha diritto: 
 

- di adempiere in via anticipata o di recedere dal contratto senza penalità, versando il capitale residuo, gli interessi, gli al-
tri oneri maturati fino a quel momento ed un compenso, se contrattualmente previsto, comunque non superiore all’1% del 
capitale residuo; 
 

- di opporre al cessionario, nel caso di cessione dei crediti derivanti dal contratto di credito al consumo, tutte le eccezioni 
che poteva far valere nei confronti del cedente, ivi compresa la compensazione; 
 

- nel caso di inadempimento del fornitore di beni e servizi, che abbia un accordo di esclusiva con il finanziatore, di agire 
contro quest’ultimo o il terzo cessionario dei relativi diritti di credito dopo aver inutilmente effettuato la costituzione in mora 
del fornitore nei limiti del credito concesso. 
 

SEZIONE II 
NORME A TUTELA DEL CLIENTE 

Sono a tutela del Cliente: 
- l’obbligo della forma scritta del contratto, salvo i casi normativamente stabiliti, a pena di nullità; 
- l’obbligo in caso di offerta svolta in luogo diverso dalla sede o dalle dipendenze della banca e prima della conclusione 
del contratto, di consegnare al cliente copia di questo Avviso e dei fogli informativi relativi all’operazione o servizio offerto; 
- l’obbligo di consegnare, ai clienti consumatori, prima dell’acquisto di prodotti complessi, il relativo foglio informativo; 
- l’obbligo di indicare nei contratti il tasso di interesse ed ogni altro prezzo e condizione praticati inclusi, per i contratti di 
credito, gli eventuali maggiori oneri in caso di mora; 
- l’approvazione specifica della clausola contrattuale che consente alla banca di modificare unilateralmente il tasso di in-
teresse ed ogni altro prezzo e condizione praticati nei contratti di durata, ove sia convenuta tale facoltà, qualora sussista 
un giustificato motivo; 
- l’approvazione specifica delle eventuali clausole contrattuali sulla capitalizzazione degli interessi; 
- la previsione, nei rapporti di conto corrente, della stessa periodicità nel conteggio degli interessi creditori e debitori; 
- la nullità delle clausole contrattuali di rinvio agli usi per la determinazione dei tassi di interesse e di ogni altro prezzo e 
condizione praticati nonché delle clausole che prevedono tassi, prezzi e condizioni più sfavorevoli di quelli pubblicizzati 
nei fogli informativi. Tali clausole sono automaticamente sostituite applicando le condizioni e i prezzi previsti dalla legge5; 
- la previsione che gli interessi sui versamenti presso una banca di denaro, di assegni circolari emessi dalla stessa banca 
e di assegni bancari tratti sulla stessa succursale presso la quale viene effettuato il versamento sono conteggiati con la 
valuta del giorno in cui è effettuato il versamento e sono dovuti fino a quello del prelevamento; 

- nelle operazioni di collocamento di titoli di stato, la previsione: 
 

1. dell’importo massimo della commissione eventualmente da applicare per il compimento di tali operazioni; 
2. dei criteri e parametri per la trasparente determinazione dei rendimenti; 
3. degli obblighi di pubblicità, trasparenza e propaganda che la banca deve osservare nell’attività di collocamento  

stessa; 
 

- l’obbligo per la banca, previo rilascio al debitore di quietanza attestante la data di estinzione dell’obbligazione deri-
vante da mutuo ipotecario, di trasmettere al conservatore, entro trenta giorni dalla stessa data e senza alcun onere 
per il debitore, la comunicazione di avvenuta estinzione. Decorso detto termine di trenta giorni, il conservatore proce-

                                                      
3 Comma 5-quater dell'articolo 2 del decreto-legge 29 novembre 2008,  n. 185 come modificato da l l ’ a r t .  2 ,  c omma 3  de l l a  Legge 
n. 102 del 03.08.2009 
4 Il credito al consumo è una forma di prestito, che la banca accorda per l’acquisto di beni o servizi da parte di una persona fisica 
che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale o professionale eventualmente svolta (consumatore). 
 

5 In particolare, la sostituzione automatica prevede per gli interessi, il tasso nominale minimo e quello massimo dei buoni ordinari 
del tesoro annuali, rispettivamente per le operazioni attive e per quelle passive, mentre per gli altri prezzi e condizioni, quelli pub-
blicizzati nel corso della durata del rapporto per le corrispondenti categorie di operazioni e servizi (in mancanza di pubblicità nulla 
è dovuto). 
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de d’ufficio alla cancellazione dell’ipoteca. La garanzia permane qualora la banca, entro il medesimo termine di trenta 
giorni, dichiari al conservatore che ricorre giustificato motivo ostativo alla sua cancellazione. 

 

In particolare, per i contratti di credito al consumo sono a tutela del Cliente, in qualità di consumatore: 
 
- l’indicazione, nell’ambito della pubblicità e degli annunci pubblicitari, del tasso annuo effettivo globale (TAEG) e del rela-
tivo periodo di validità; 
- l’obbligo di indicare nei contratti: l’ammontare e le modalità del finanziamento; il numero, gli importi e le cadenze delle 
singole rate; il TAEG; il dettaglio delle condizioni analitiche secondo cui il TAEG può essere eventualmente modificato; 
l’importo e la causale degli oneri che sono esclusi dal calcolo del TAEG; le eventuali garanzie richieste; le eventuali co-
perture assicurative richieste al consumatore e non incluse nel calcolo del TAEG. In caso di assenza o nullità di tali previ-
sioni, la legge prevede meccanismi di sostituzione automatica; 
- l’obbligo di indicare, nei contratti aventi ad oggetto l’acquisto di determinati beni o servizi: i beni e servizi da acquistare; il 
prezzo di acquisto in contanti; il prezzo stabilito dal contratto e l’ammontare dell’eventuale acconto; le condizioni per il 
trasferimento del diritto di proprietà, qualora il passaggio della proprietà non sia immediato; 
- l’obbligo di indicare a pena di nullità, nei contratti di apertura di credito in conto corrente non connessa all’uso di una 
carta di credito: il massimale e l’eventuale scadenza del credito; il tasso di interesse annuo ed il dettaglio analitico degli 
oneri applicabili dal momento della conclusione del contratto, nonché le condizioni che possono determinarne la modifica 
durante l’esecuzione del contratto stesso; le modalità di recesso dal contratto; 
- l’applicazione delle disposizioni previste (dall’art.1525 codice civile6) nel caso di inadempimento del compratore ai con-
tratti di credito al consumo, a fronte dei quali sia stato concesso un diritto reale di garanzia sul bene acquistato con il de-
naro ricevuto in prestito. 

SEZIONE III 
 

RECLAMI, RICORSI E CONCILIAZIONE 
 

Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca con lettera indirizzata per posta ordinaria a “Assistenza Clienti Banco Napoli – 
presso la Capogruppo Intesa Sanpaolo - Piazza San Carlo 156 – 10121 TORINO”, o inviata per posta elettronica alla casella 
assistenza.reclami.bdn@intesasanpaolo.com, o a mezzo fax al numero 011/0937350, o consegnata allo sportello dove è intrat-
tenuto il rapporto.  

La Banca deve rispondere entro 30 giorni ai reclami relativi ad operazioni e servizi bancari e finanziari, mentre ai reclami aventi 
ad oggetto i servizi di investimento deve rispondere entro 90 giorni. 

In entrambi i casi, se la Banca dà ragione al cliente deve comunicare i tempi tecnici entro i quali si impegna a provvedere; in caso 
contrario, deve esporre le ragioni del mancato accoglimento del reclamo. 

Dopo aver presentato un reclamo, se non è soddisfatto dell’esito o non ha ricevuto risposta entro i termini previsti, prima di ricor-
rere al Giudice il Cliente può rivolgersi: 

1) in caso di controversie inerenti operazioni e servizi bancari e finanziari: 
- all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF): se il fatto contestato è successivo alla data dell’1.1.2007, nel limite di € 100.000 se la ri-
chiesta ha per oggetto la corresponsione di una somma di denaro, senza limiti di importo in tutti gli altri casi; 

- alla Conciliazione interna della Banca, per i prodotti previsti nel relativo Regolamento; 

- o al Conciliatore BancarioFinanziario, anche in assenza di preventivo reclamo. 

2) in caso di controversie inerenti servizi e attività di investimento 

- all’Ombudsman-Giurì Bancario: entro due anni dal fatto contestato, nei limiti di € 100.000 se la richiesta ha per oggetto la corre-
sponsione di una somma di denaro, senza limiti di importo in tutti gli altri casi, 

- alla Camera di Conciliazione ed Arbitrato  presso la Consob, non appena operativa, per controversie in merito all’osservanza da 
parte della Banca degli obblighi di informazione, correttezza e trasparenza previsti nei rapporti contrattuali con gli investitori 

-o al Conciliatore BancarioFinanziario, anche in assenza di preventivo reclamo. 

La Guida Pratica all’ABF, i Regolamenti di Ombudsman-Giurì Bancario e Conciliatore BancarioFinanziario, e la Sintesi del Rego-
lamento di Conciliazione interna, sono a disposizione del Cliente presso ogni Filiale e sul sito internet della Banca. 
 

                                                      
6 Art.1525 del codice civile (inadempimento del compratore nella vendita con riserva di proprietà): “Nonostante patto contrario, il 
mancato pagamento di una sola rata, che non superi l’ottava parte del prezzo, non dà luogo alla risoluzione del contratto, e il  
compratore conserva il beneficio del termine relativamente alle rate successive” 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

DECRETO 12 Febbraio 2004 - Aggiornamento  delle  norme  per  la  trasparenza nelle operazioni di collocamento dei titoli di Stato. 
 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 

Visto  il  decreto  del  Ministro  del  tesoro  del  9 luglio 1992, contenente «Norme specifiche per la trasparenza delle operazioni di collocamento   
dei  titoli  di  Stato»  (pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale  13 luglio  1992  -  serie  generale  - n. 163), emanato in attuazione  dell'art.  2,  comma  2, 
della legge 17 febbraio 1992, n. 154,  che  detta  <<Norme  per  la trasparenza delle operazioni e dei servizi   bancari  e  finanziari>>,  successiva-
mente  modificato  con decreto  del  Ministro  del tesoro 23 dicembre 1996 (pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale 31 dicembre 1996 - serie generale - 
n. 305) e con decreto  del  Ministro  del  tesoro  10 marzo  2000 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 marzo 2000 - serie generale - n. 62); 

 
Visto  l'art.  161,  comma  2, del decreto legislativo 1° settembre 1993,  n.  385, e successive modificazioni (testo unico bancario), il quale  stabi-

lisce  che  la  legge  17 febbraio  1992,  n.  154, viene abrogata  ma  continua ad essere applicata fino all'entrata in vigore dei  provvedimenti  ema-
nati  dalle  autorità creditizie ai sensi del testo unico bancario; 

 
Visto   l'art.   116,  comma  2,  del  testo  unico  bancario,  che attribuisce  al  Ministero  dell'economia e delle finanze, sentita la Banca  d'Italia,  il  

potere  di stabilire criteri e parametri per la determinazione  delle eventuali commissioni massime addebitabili alla clientela   in  occasione  del  collo-
camento  e  per  la  trasparente determinazione  dei  rendimenti, nonché gli obblighi di pubblicità, trasparenza  e propaganda da osservare nell'attivi-
tà di collocamento dei titoli di Stato; 

 
Visto  l'art.  120,  comma  1,  del  testo unico bancario, il quale stabilisce  che  gli interessi sui versamenti sono conteggiati con la valuta del gior-

no in cui il versamento è effettuato; 
 
Visto  l'art.  2  del  decreto  legislativo 1° aprile 1996, n. 239, recante  modificazioni  al  regime  fiscale degli interessi, premi ed altri  frutti  delle  

obbligazioni  e  titoli  similari,  pubblici  e privati; 
 
Visto  l'art.  39  del  decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, recante disposizioni sulla dematerializzazione dei titoli di Stato; 
 
Considerata  l'opportunità  di  emanare  nuove disposizioni per le operazioni di collocamento dei titoli di Stato, anche a seguito delle modifiche 

intervenute nelle tecniche di collocamento; 
 
Considerato  che, come remunerazione per il collocamento dei titoli a  medio e lungo termine, agli intermediari che partecipano alle aste viene 

corrisposta una provvigione; 
 

Decreta: 
Art. 1. 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle categorie di  soggetti che svolgono le operazioni di collocamento dei titoli di Stato,  a  bre-
ve, a medio e a lungo termine, anche se non partecipano direttamente alle operazioni d'asta o ai consorzi di collocamento. 

2. Nel caso in cui il collocamento dei titoli avvenga attraverso un consorzio di collocamento, i riferimenti al prezzo medio ponderato di cui  all'art.  
2  e al prezzo di aggiudicazione di cui all'art. 3, si intendono  effettuati al prezzo di emissione stabilito dal Tesoro nel decreto di emissione. 

 

Art. 2. 
1. Per  quanto  concerne i buoni ordinari del Tesoro, i soggetti di cui all'art. 1, all'atto della prenotazione da parte della clientela, sono  tenuti a re-

golare i titoli al prezzo medio ponderato risultante dalle  operazioni  d'asta ed a limitare le eventuali commissioni alla misura massima indicata 
al successivo comma. 

2. Il  prezzo  medio ponderato, che è reso noto con il comunicato stampa  della  Banca  d'Italia e  pubblicato  a  cura  del Ministero dell'economia   
e   delle   finanze   nella  Gazzetta  Ufficiale, è pubblicizzato  nei  locali aperti al pubblico mediante esposizione di avvisi   datati e   costante-
mente   aggiornati,   contenenti  anche l'indicazione   del   corrispondente  tasso  di  rendimento  lordo  a scadenza.  Nei  suddetti  avvisi  deve  
essere  altresì  indicata la commissione da applicare sull'operazione di sottoscrizione dei buoni. 
L'importo  massimo di tale commissione e stabilito, per ogni 100 euro di  capitale  sottoscritto,  come segue: 0,05 euro per i buoni aventi durata  
residua  pari  o inferiore a 80 giorni; 0,10 euro per i buoni aventi  durata  residua compresa tra 81 e 170 giorni; 0,20 euro per i buoni aventi du-
rata residua compresa tra 171 e 330 giorni e 0,30 euro per i buoni di durata residua pari o superiore a 331 giorni. 

3. La  comunicazione  inviata  alla clientela relativa all'avvenuta assegnazione  dei  buoni  ordinari  del Tesoro indica analiticamente, oltre  il  capi-
tale  nominale  dei  titoli  sottoscritti,  i seguenti ulteriori elementi: 

 

a) il prezzo medio ponderato risultante dall'asta di riferimento; 
b) la  ritenuta  fiscale pagata sugli interessi, espressa sia in misura   percentuale  sia  in  valore  assoluto  rispetto  al  valore nominale; 
c) la  commissione applicata, espressa sia in misura percentuale sia in valore assoluto rispetto al valore nominale; 
d) il  prezzo totale di vendita (comprensivo quindi dell'importo della  ritenuta  fiscale  e  della  commissione) ed il corrispondente tasso di 

rendimento annuo. 



6/6 

Art. 3. 
1. Per  quanto concerne il collocamento dei titoli di Stato a medio e  a  lungo  termine,  i  soggetti  di  cui all'art. 1 non addebitano commissioni  sui 

titoli assegnati alla clientela. Sono inoltre tenuti a  regolare  i titoli al prezzo di aggiudicazione determinato in asta maggiorato degli eventuali in-
teressi maturati dalla data di godimento della cedola a quella del regolamento. 

2. Il  prezzo  di  aggiudicazione,  reso noto dalla Banca d'Italia tramite  comunicato  stampa,  è  pubblicizzato  nei locali aperti al pubblico  median-
te  esposizione  di  avvisi  datati  e  costantemente aggiornati,  contenenti  anche l'indicazione del corrispondente tasso di rendimento lordo a 
scadenza. 

3. La  comunicazione  inviata alla clientela relativa all'avvenuta assegnazione  dei  titoli  di  Stato  a  medio e a lungo termine deve indicare  anali-
ticamente,  oltre  il  capitale  nominale  dei  titoli sottoscritti, i seguenti ulteriori elementi: 
 

se  il  cliente è un soggetto inciso dall'imposta sostitutiva di cui all'art. 2 del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239: 
a) il prezzo di aggiudicazione; 
b) il   prezzo  di aggiudicazione  al   netto  dell'imposta sostitutiva  sullo  scarto di emissione maturato (c.d. <<prezzo per i soggetti nettisti>>); 
c) i dietimi di interesse netti; 
d) il prezzo totale di vendita (prezzo per i soggetti nettisti comprensivo  dei  dietimi  di  interesse  netti) ed il corrispondente tasso di rendi-

mento annuo; 
 

se  il cliente non è un soggetto inciso dall'imposta sostitutiva di cui all'art. 2 del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239: 
a) il prezzo di aggiudicazione; 
b) i dietimi di interesse lordi; 
c) il  prezzo  totale  di  vendita  (prezzo  di aggiudicazione comprensivo  dell'importo  dei  dietimi  lordi)  ed il corrispondente tasso di rendi-

mento annuo. 
 

Art. 4. 
1. Ai  sensi  dell'art.  120,  comma  1,  del  decreto  legislativo 1° settembre  1993,  n. 385, i soggetti di cui all'art. 1 accreditano alla  clientela gli 

importi dovuti con una data di valuta coincidente con  quella  prevista dai singoli decreti di emissione per i relativi pagamenti. 
 

Art. 5. 
1. I  soggetti  indicati nell'art. 1 espongono in modo ben visibile nei  locali  aperti  al  pubblico,  non  appena vengono resi noti dal Tesoro  e  dalla  

Banca  d'Italia, le date di emissione dei titoli di Stato a breve, a medio e a lungo termine ed il termine entro il quale i soggetti interessati posso-
no prenotare i titoli offerti dal Tesoro. 

2. I  soggetti  indicati  nell'art.  1  informano  con anticipo la propria  clientela  della  scadenza  dei  propri titoli e del termine entro  il  quale  la 
clientela stessa puo' prenotare i titoli offerti dal Tesoro. 

 
Art. 6. 

1. Al  fine  di  garantire  la  trasparenza  e  la  conoscibilità dell'incidenza   dei   costi   dell'attività   di   gestione   e  di amministrazione  sul  rendi-
mento  effettivo  dei  titoli,  i soggetti indicati  nell'art.  1  possono  applicare  spese  di  gestione  e di amministrazione nella misura massima di 
10 euro a semestre; l'importo di  tali  spese  viene  pubblicizzato  nei  locali aperti al pubblico mediante  esposizione  di  avvisi datati e costan-
temente aggiornati e deve  essere  inoltre indicato nelle comunicazioni periodiche inviate alla clientela. 

 
Art. 7. 

1. Per  le  operazioni  di  collocamento disciplinate dal presente decreto  non  possono  addebitarsi  alla  clientela  oneri diversi da quelli   indicati   
nei   precedenti  articoli,  fatti  salvi  quelli rivenienti dall'applicazione della normativa fiscale in vigore. 

 
Art. 8. 

1. Gli  avvisi  da esporre nei locali aperti al pubblico, previsti dal  presente  decreto,  riportano  in  maniera chiara, con una veste grafica di facile 
identificazione e lettura, gli elementi informativi di cui allo schema allegato. 

 
Art. 9. 

1. Alle  attività disciplinate dal presente decreto si applicano, in  quanto  compatibili,  le disposizioni in materia di trasparenza e correttezza   dei  
comportamenti  previste  dal  decreto  legislativo 1° settembre  1993,  n.  385,  e  dal decreto legislativo 24 febbraio 1998,  n.  58,  e  dalle  rela-
tive  disposizioni di attuazione, per i servizi e le operazioni in essi disciplinati. 

 
Art. 10. 

1. Il  decreto  del  Ministro del tesoro 9 luglio 1992 (pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale 13 luglio 1992 - serie generale - n. 163) e il  decreto  del  
Ministro del tesoro 10 marzo 2000 (pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  15 marzo  2000  -  serie  generale - n. 62) sono abrogati. 

2. Il  presente  decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 

Roma, 12 febbraio 2004 
Il Ministro: Tremonti 


